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A corredo del volume si trovano un’ampia sezione bibliografica (pp. 361-86), dichiarata-
mente incompleta ma funzionale alla comprensione dei Romana e della loro esegesi, e due 
indici (onomastico e dei notabilia: pp. 387-424).

Il contributo di F., con la sua lucida e meticolosa disamina, apre la strada ad aggiornati 
studi sull’opera di Iordanes, che troveranno qui un solido punto di riferimento; al contempo 
si colloca nel solco dell’interesse crescente verso la cultura romano-germanica, promuoven-
done con decisione un recupero critico. Ciò che ora manca, e a cui il volume guarda, è una 
nuova indagine filologica.

 Alessandro Gelsumini
 Università di Chieti-Pescara G. d’Annunzio

★

Andrea Cucchiarelli-Francesco Ursini, Studiare latino all’università, Roma, Ca-
rocci, 2024, pp. 252 (« Studi superiori » 1463).

Il dibattito, oggi sempre piú acceso, intorno al latino e alle pratiche piú efficaci per inse-
gnarlo ha prodotto un ampio ventaglio di proposte che ne aggiornano lo studio agli indirizzi 
pedagogici piú recenti e alle metodologie didattiche piú innovative, il piú delle volte ispiran-
dosi ai princípi di acquisizione della seconda lingua (per una rassegna delle proposte vd. A. 
Balbo, Insegnare latino. Sentieri di ricerca per una didattica ragionevole, Torino 2023). L’attenzione, 
però, è centrata prevalentemente sul mondo della scuola alla ricerca di ragioni (cf. G. Milane-
se, Le ragioni del latino, Brescia 2024) che valorizzino la presenza del latino nell’impianto curri-
colare e di percorsi che ne rendano stimolante e proficuo l’apprendimento. Piú trascurata 
appare, invece, la realtà universitaria che patisce le stesse difficoltà dei primi gradi di istruzio-
ne, con l’aggravante della necessità di rivolgersi a una platea di studenti con livelli di prepara-
zione assai eterogenei e con esigenze formative molto differenti. Si registra, poi, uno scolla-
mento tra i due ordini d’istruzione apprezzabile tanto nei prerequisiti di accesso quanto negli 
strumenti didattici: i corsi universitari richiedono competenze linguistiche e storico-letterarie 
sempre piú rare tra i diplomati e i libri solitamente adottati « presuppongono delle conoscen-
ze che, nella quasi totalità dei casi e fatte salve le eccezioni, la scuola non fornisce piú da 
tempo » (p. 12), con il conseguente proliferare, all’interno dei piani di studio, di percorsi di la-
tino elementare o di base spesso sprovvisti di una bibliografia di riferimento.

A queste esigenze intende rispondere il libro recentemente pubblicato da Andrea 
C[ucchiarelli] e Francesco U[rsini] che, piú che un manuale, si presenta come un pratico 
sussidio didattico propedeutico allo studio universitario della lingua e della letteratura latina. 
Gli autori si propongono di accompagnare lo studente ai livelli di competenza richiesti ai fini 
dell’esame, ovvero « alla comprensione della struttura della lingua, all’impostazione metodo-
logica dello studio della storia letteraria e alla capacità di usare gli strumenti bibliografici e 
informatici » (p. 11). Ne scaturisce una lucida articolazione in tre capitoli. Il primo fornisce 
quanto è necessario a una corretta lettura, comprensione e interpretazione di un testo lettera-
rio latino, partendo dalla prosodia e dalle leggi dell’accento per passare ai lineamenti di mor-
fologia, in cui vengono descritti i princípi di funzionamento delle declinazioni e delle coniu-
gazioni verbali secondo la prospettiva propria della grammatica storica, per arrivare infine 
alla metrica e alla retorica con l’inventario delle principali regole di versificazione latina e 
delle piú frequenti figure retoriche di posizione, suono e pensiero. Significativa appare la 
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scelta di introdurre lo studio dei fenomeni linguistici con testimonianze tratte da grammatici 
o retori antichi, come nel caso della pronuncia dei dittonghi (pp. 27 sg.), della resa delle aspi-
rate (p. 29) o delle quantità delle sillabe (p. 65). La presentazione della regola è sempre seguita 
da esempi, tratti da quelli piú significativi offerti dalla poesia e dalla prosa latine. La preoccu-
pazione di fornire un concreto strumento di approccio allo studio del latino si coglie nell’ulti-
mo paragrafo (pp. 92-97) riservato all’analisi della sezione finale della nona ecloga di Virgilio, 
« una sorta di guida alla lettura » (p. 13) che possa fungere da modello per lo studio autonomo 
dei testi.

Il secondo capitolo intende orientare i discenti allo studio della letteratura attraverso una 
serie di informazioni che consentano la collocazione degli autori e delle opere nei contesti di 
riferimento e la definizione di alcuni criteri metodologici utili all’interpretazione dei testi. Ad 
una sintesi della produzione letteraria distinta per epoche e per i principali autori, che serve a 
inquadrare i profili e le opere all’interno di piú ampi fenomeni storici, sociali e culturali (pp. 
99-119), segue una ricognizione per generi in modo da cogliere l’evoluzione delle forme let-
terarie mettendo a fuoco una delle caratteristiche principali della letteratura antica, il rappor-
to di condizionamento o emancipazione dalle regole del genere (pp. 119-40). Discussioni ge-
nerali sul senso e sui criteri utili all’interpretazione dei testi, condotte sulla base delle riflessio-
ni di Eric Hirsch (Validity in Interpretation, New Haven-London 1967; trad. it. Teoria dell’interpre-
tazione e critica letteraria, Bologna 1973) e di Umberto Eco (I limiti dell’interpretazione, Milano 1981) 
e tese a salvaguardare la possibilità di giungere a un significato dell’opera letteraria contro le 
tentazioni del decostruzionismo (pp. 166-70), si affiancano ad altre che affrontano questioni 
specifiche della critica letteraria latina attraverso la ricognizione di temi fondamentali come il 
dialogo costante con il codice identitario (mos maiorum) da una parte, l’idea di humanitas dall’al-
tra, il rapporto con i modelli greci all’insegna della riappropriazione e della rielaborazione, 
l’influenza delle filosofie ellenistiche, la complessa relazione con il potere politico, l’espressio-
ne della soggettività poetica (pp. 140-59). Questi temi sono ripercorsi in senso diacronico, per 
descrivere le diverse soluzioni praticate dagli autori e notare l’evoluzione nella storia del 
pensiero, con lo sguardo attento ai principali indirizzi della critica contemporanea per intro-
durre gli studenti al dibattito scientifico su temi scottanti come la realtà dell’io poetico e della 
persona satirica o il rapporto tra autori e corte imperiale (pp. 152-56). Le soluzioni prospettate 
sono segnate da un saggio equilibrio tra le istanze che negano ogni possibile riferimento au-
tobiografico dietro le dichiarazioni personali del poeta e quelle che, invece, ne enfatizzano il 
rilievo, cosí come la letteratura di età augustea, in particolare l’epica di Virgilio o di Ovidio, è 
riletta in termini per nulla propagandistici sulla scia delle suggestive proposte della scuola di 
Harvard (pp. 156-59).

Il terzo e ultimo capitolo è giustamente ritenuto dagli autori del volume quello piú utile 
anche agli addetti ai lavori, perché vuole presentare « i principali strumenti che si usano 
nell’ambito della letteratura e della filologia latina » (p. 177): dai repertori bibliografici alle 
collane di edizioni critiche dei testi, dalle enciclopedie ai lessici fino ad arrivare alle banche 
dati testuali, il tutto con indicazioni pratiche su come reperire i materiali. Una particolare at-
tenzione è, infatti, riservata agli strumenti informatici con la ricognizione pressoché comple-
ta delle risorse digitali disponibili online (si evidenzia l’assenza del Corpus Grammaticorum La-
tinorum: https://cgl.hypotheses.org/generalia), sempre per guidare lo studente nel lavoro di 
ricerca propedeutico alla tesi di laurea, per la cui redazione gli autori non lesinano consigli 
anche pratici (pp. 223-31).

L’impressione che il docente universitario ricava dalla lettura del volume è quella di essere 
di fronte a uno strumento di lavoro che può essere ben speso nei corsi di latino elementare per 
affiancare lo studio dei classici manuali di lingua e di letteratura. Il libro raggiunge infatti l’o-
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biettivo dichiarato di fornire strumenti e metodo per l’approccio allo studio del latino a livel-
lo accademico attraverso la definizione dei principi di funzionamento della lingua, la descri-
zione delle principali forme letterarie e dei grandi temi dibattuti e, infine, l’inventario delle 
risorse per la ricerca. I rischi solitamente connessi a questi lavori di propedeutica, cioè la bana-
lizzazione dei nuclei concettuali e la parzialità delle informazioni, vengono quasi sempre 
evitati. Raramente si riscontra qualche eccessiva semplificazione, come nel caso delle decla-
mazioni, ancora considerate « vere e proprie esibizioni retoriche del tutto slegate dal reale 
dibattito politico » (pp. 109 sg.), mentre oggi una sempre piú cospicua bibliografia attribuisce 
loro una funzione antropologica analoga a quella del mito in quanto spazio di discussione dei 
principali argomenti sociali, etici e politici della comunità (D. van Mal-Maeder, ‘Credibiles fa-
bulas fecimus’: Mythe, rhétorique et fiction dans les déclamations latines, in Forme di comunicazione nel 
mondo antico e metamorfosi del mito: dal teatro al romanzo, a cura di M. Guglielmo e E. Bona, Ales-
sandria 2003, pp. 187-200; M. Lentano, Declamazione e antropologia, in La declamazione latina: 
Prospettive a confronto sulla retorica di scuola a Roma antica, a cura di M. Lentano, Napoli 2015, pp. 
149-73). Inoltre, l’integrazione di riferimenti alla storia della lingua, intesa come studio del 
latino nella varietà dei suoi registri e dei suoi contesti d’uso, potrebbe arricchire ulteriormen-
te il volume non solo per introdurre gli studenti a una disciplina solitamente insegnata nelle 
università e fondata su documenti scritti in una lingua assai distante da quella studiata al liceo, 
ma anche per educarli a un polimorfismo e a una instabilità delle forme che toglie al latino 
ogni ingessatura facendolo apparire un diasistema vivo e complesso, « segnato da un inter-
scambio linguistico attuatosi ab antiquo, non dissimile, se ci è concesso il paragone, all’inglese 
attuale, lingua veicolare pluri- e sovranazionale » (E. Vineis, Preliminari per una storia (ed una 
grammatica) del latino parlato, in F. Stolz, Storia della lingua latina, traduzione di C. Benedikter, 
introduzione e note di A. Traina, appendice di J.M. Tronskij, quarta edizione a cura di E. Vi-
neis, Bologna 1993, pp. xxvii-lviii: xlii). Tuttavia, al netto di questa piú ridotta prospettiva 
storico-linguistica, per altro tenuta in adeguata considerazione per questioni di fonologia e 
per la spiegazione di alcuni fenomeni della flessione nominale e verbale (come i genitivi in -ās 
e in -āī di I declinazione, quelli in -ŭm di II, il comportamento dei temi in -ĭ di sostantivi e 
verbi), non si può non accogliere con favore e profitto la pubblicazione di questo libro che 
evita agli studenti di presentarsi aridi et ieiuni, per usare le parole di Quintiliano (inst. II 8, 9), ai 
piú alti livelli dell’istruzione universitaria.

 Francesco Berardi
 Università di Chieti-Pescara G. d’Annunzio

★

Tommaso Braccini, Avventure e disavventure dei classici: Libri perduti, ritrovati e sognati 
dall’antichità a oggi, Roma, Carocci editore, 2024, pp. 174 (« Sfere » 194).

Habent sua fata libelli. Cosí, reinterpretando con un po’ di libertà le parole di Terenziano 
Mauro, grammatico di sec. III, si potrebbe tratteggiare la multiforme sorte delle opere dell’an-
tichità, costellata di rovinose perdite, rocamboleschi salvataggi, misconosciute presenze e 
inattese riscoperte.

In Avventure e disavventure dei classici, vincitore del Premio Mondello Critica 2025, Tommaso 
B[raccini] offre una ricostruzione efficace e ben calibrata dei percorsi che hanno accompagna-
to la trasmissione dei testi antichi dalle loro origini all’età contemporanea. Il volume non si 


